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Goebbels ha mobilitato tutti 
cervelli del Ministero Stampa e 
Propagand.a per sminuire l'impor· 
tanza veramente storica (una volta 
tanto si può usare questo aggettivo 
senza tema di esagerazionti) dell'a v~ 
venimento, ma le · argomentaziom 
addotte si possono leggere soltanto 
per assaporarne il lato comico, il 
che, eli questi tempi, non guasta. 
Quali, le principali conseguenze 
della riforma, secondo la Wilhmem
st.rasse e naturalmente anche secon· 
do i nostri giornab,? Irr.itazione del· 
l'Inghilterra e degli Stati Unit.i che 
vedono aumentato i( numero dei 
rappresentanti sovietici alkt Con/e'" 
renza della Pace e preoccupazione 
di tutti gli Stati che mantengono 
rapporti diplomaf)ici con la Russia 
perchè i nuovi funzionari accredita· 
tt nelle Ambasciate, saranno altret· 
tant.i agenti del Comintern. Si do· 
vrebbe osservare che, poichè· la Ger· 
mania è sicura di vincere la guer· 
ra, le preoccupazioni denunciate so-
no insussistenti, e parlare delle al· 
t.re sballate considerazicmi dell' as· 
servita nostra stampa, ma lo spazio 
è troppo prezioso per continuare 
sul tono ironico! 

Per comprendere appieno e met· 
tiN-e n,ella giusta luce, la prop&sta 
M,ototof approvata dall'Assemblea 
dei Soviet, è . necessario guardare 
al lungo e glorioso cammino percor 
so della Rivoluzione Russa, da 
quando combatteva su quattro fron· 
ti; ·contro DenikU1 appoggiato dagli 

• inglesi a Nord, contro Pilsudski . ad 
ovest W rangel e t fraru:;esi a sud e 

. i gia~ponesi ad oriente e contro gli 
innumerevoli nemici interni. l Capi 
della Rivoluzione npn tremarono 
nllora 'Clìnnanzi al compito imma· 
ne; la- loro ferrea decisione e l'e· 
roismo del popolo combattente su· 
perarono la tremenda prova. Ma' il 
mondo capitalista non disarmò e 
strinse la Russia in un cerchio eco
nomico soffocatore. "La fame strin~ 
gerà l.a. Rivoluzione alla gola e la 
soffocherà! " dice1Ja allora il plu· 
tocrate russo Riabusclvinsky, rita la 
profezia non si avverò. Ancora an· 
ni tremendi; carestia, farne, dispe· 
razwne e la minaccia sempre in· 
combente di un attacco che poteva 
essere sferrato da tutti i punti car· 
dinali. Forse nessun popolo avreb· 
be saputo e potuto soffrire qu-ello 
che patì il popolo russo, ma i ·ca· 
pi che maturarono nel travaglio du· 
rissimo, credevano e seppero infetn
dere la loro fede incrollabil~ alle 
giovani generazioni. ·Quale g~gan
tesca op~ra è stata ·compiuta da al· 
lora! Fondato un nuovo Stato, il 
primo Stato Socialista rvel mondo, 
creata, riorganizzata, potenziata l'a
gricoltura, l'industria, l'economia 
di un paese sterminato; creato ar· 
mato per la difesa l'Esercito che do
veva affrontare la più agguernta 
macchina da guerra che il mondo 
avesse mai vista; arrestarla, sconfig• 
gtrla ed infiroe scacciarne Z'inva· 
so re. 

Oggi la Russia sa di aver vinto, 

ha vi.nto, la grande battaglia cb,e 
dura c!.al lontano marzo del 1917. 
Ha rinunciato al «comunismo inte
grale >> e consoltda le realizzaziQ:ni 
socialiste, consacrate nella Castitu
.zione del 36, accondando le libertà 
che ne costituiscono il presupposto; 
/(l libertà di credenza agli indivi· 
dui, l'a libertà politica agli Stati 
che compongono l'Untone. 

Dopo la guerra l' econ.omi<J russa 
ritornerà nel circolo dell'economia 
europea e quindi mondiale. Le be· 
nefiche conseguenze saranno enor
mi, zncalcola.bili e paragonabili alla. 
scoperta di w1 nuovo rricchi$simo 
continente. 

Intanto ed è questo il vero si· 
gnifzcato morale e politico del ge· 
sto ntSso,da i campi di battaglia ne· 
vosi e insanguina Di, dove quell'e· 
roico popolo combatte e vince, una 
voce si leva; voce di speranza, di 
incitamento e di guida agli altri po
polt. Essa dice; Fratelli, liberatevi 
e f-ederatevi: rinnovaw i vostri or· 
dinanienti socì<Jli e stringetevi ,,el 
grande patto ti' alleanza delle N azio· 
ni Socialiste. [l sogno che arrise al· 
le menti di tanti grandi, da Mazzi
m a Cattaneo è Koschiusko, da Marx 
a Len.in, diverrà realtà. E allora, al· 
lora soltanto, le rosse bandier~ 
dell'Internazionale potranno torna• 
re al Pére Lachaise, per inchinars · 
da·vanti al Muro dei Confederati e 
dire ai Caduti della prima Rivolu· 
zione Socialistica "Compagnt, non 
siete morti invano". 

Messaggio del 
C~d.L.N. al ·con
gr.·esso _di Bari 

Il C . .d~ L.N. della Italia C.S. a
vuta notizia della convocazi.one in 
Bari p~r il 28 corr. g€nnaio 1944 
dei rappresentanti dei partiti anrifa
sci..sti dell'Italia Meridionale: 

Manda, innanzi tutto, al l'ongres
so il suo fraterno- TSaluto, auapican!io 
fattiva concordia- negli intenti, nel 
l'azione e nei fini di liberazione, in
dipendenza .e democrazia; 

. Rileva che nell'Italia C.S. tale con
cordia già è stata raggiunta, e che 
tutte le forze morali e ma~er.iali sono 
state mobilitate riunite ed organiz
zate sotto la guw.a e il coman;lo u
nico dlel C. di L.N., l'Omp·osto dei 
delegati dei soli partiti antìfasdstì, 
i quali si costituirono ed opervro· 
.no, sia pur clandestinamente, anche 
prima c!d 25 luglio 1943; 

Afferma, in conformiLà al1a solen
ne 'dichiarazione del C.C. tli L. di 
Roma in data 16 ottobre 1943, che 
non appena la capitale ::varà 1ibm·ata 
dal nazifascismo, ivi Sl dovra for
mare, e si f~rnierà, un governo 
provvisorio il quale sia unicamen
te democratica espressione del popo· 
lò, tanto a dire che s.olo il C.C. di 
L . .dlovrà assumere, ed ;,ssumerà, tut
ti i poteri. costituzionali; 

Riconferma in armonia con la sue
citata dichiarazi-one 16-10·1943 che 
niuna co1labor.azione potrà essere 
data, e sarà data, tiai partiti anti
fascisti aUa monarchia, ovvero .a go
verni che ne siano, comunfJUC, e· 
·manazione diretta o indiretta, non 
~eluso quello Badoglio, restando 
s tabilito, in termini chiari, peren
torii e definitivi, che la monarchia 
stessa sarà messa da p.ar;te, ovver·o 
rest-erà in concreta va~an:t.a, smo a 
quando il popolo italiano, riacqui
stata la inldip~ndenza ed unità na- • 
zionali, e conquistata la libertà e. de· 
mocrazia non avrà, attraverso la eli
genda costituente, dleciso se debba o 
meno essere retto dalla rcpubb-Jlie.a 
o dalla monarchia; 

Constata che dop-o venli anni di 
tirannia f.asci•sta, l'Italia gittata suo 
malgrado in una guerra di,sper.ata e 
rovinosa, n'On può avere e non ha 
fiducia, per la sua prossima resur
rezione, se non in quelle f"Orze ef
fettivamente; esistenti e .operanti, e 
cioè nelle for.ze del popolo, ii qua· 
le combatte e muore onde t..ttenere 
libertà e democrazia, ma non inten
de iniziare la nuova era attravérso 
compromessi e patteggiamenti - mo
ralmente disonesti e praticamente 
rlannosi - oon corr-ei del nefasto ed 
abb-ietto regime fascista; · 

E p pertanto 
' il <.:.dii L.l\. dell'Italia C.S.: 

Confida che i partiti antifascisti 
dell'Italia Meridionale, non più sot
t-op~ti .al giogo ed al terrore nazifa· 
scista, faranno proprii. i postulàtj '§9.: 
praesposti, particolarmente in -ordi
ne alla concreta vacanza monarchi-ca 
ed alla formazione del governo prov
visorio popolare, tenendo presente 
che eventuali contrasti e divergenze 
su tali punti fondamentali, potreb
bero irrimediabilmente pregiudicare 
la attesa ed in.dispensabilmente uni
tà della Nazione; 

Assicura il congresso dli Bari del
la ferma v-olontà degli It-aliani resi
denti nei territori occupati, di con
tinuare con sempre maggior energia, 
fianco a fianco con tutti gli allea
ti, la implacabile lotta contro il na· 
zifascismo, s.ino alla totale espuLsio
ne del nemco dal patrio suolo ed, 
-anzi, sino al su-o completo annienta· 
mento. 

'Testo del messa~io presentato dal 
Parttto Socialista e approvato salvo 
modifiche che non intaccano la so
stanza, e inviato al Congresso di 
Bari. 

Via dall'Arena ! 
La gente -che Ja domenica si r~

ca .all'Arena forse non sa che lì si 
fucilano decine .dli ostaggi.. Se lo 15a· 
pesse non andrebhe oerto a cercare 
il riposo e il ld.ivertimento festivo 
in una partita di calcio gi-ocata sul
le fosse ancor fresche dei nostri 
c-ompagni. Non ci meraviglia la pe
rizia dei dirigenti sportivi che san
no smorzare i rantoli delle vittime 
e impeccabilmente asciugate le 
traccie di sangue dal terreno, ren
dendolo perfettamente adatto, all'in
domani delle esecuzioni, al gioco 
del calcio ; tale perizia non è su
'perata che tlalla loro sensibilità fa
scista: tanto allenata a fare della 
morte un gioco, o a passare c-on ldi-

1sinvoltura dalla carneficina al lu-

ero. M;a il pubblico, cioè il popolo 
da cui infine sono estratti gli ostag· 
gi fucilati su quell-o stesso campo 
dove egli è invitato ad .applaudire -e 
ad entusiasmarsi, no, non può tolle
rado. 

Come potrebbe distri-care dai cor
pi dei giocatori della domenica, le 
ombre dei giustiziati della :ngilia? 
N·on accorgersi che i gioc.atùri s i 
muovono in una danza macabra. sul
l'·orl'O delle: fosse insanguinate? Non 
allontanarsi , !disgustato da quesl.xl 
me;ssa in scena sportiva che uia5che
ra un patibolo? Il cinismo dei di
rigenti fascisti fa scaturire - wa
cabri prestigiatori- - dalle orme 
dei trucidati un rotondo pallone, 
trasforma l'urlo dei condannati nel 
clamore degH applausi, e intreccia 
i traversoni del foot hall alle pal
lottole assassine; così il grhl<o dd 
tif'Osi, raranciata S. Pell€grino, e il 
castagnaccio dovrebbero « no1maliz· 
zar~ » l'assassinio della vigilia. Ma 
chi si presterà al gioco di questi fu
n~b-ri · _giocolieri? Chi vorrà &anzio· 
nare il carnevale sportivo :ael cimi
tero d-ei nostri compagni? Non an• 
date all'Arena; o se vi andate re
catevi con dei· fiori . per -onorare i 
morti., non con le gazo-se e il lan
cio dei . cus-cini! 

B ~·a t t a· g l i e 
si. n dà c a·i-'i 

Il cerchio si stringe 

Il 15 febbraio prossimo verrà ap~ 
plicata_ la settimana• delle 48 ore e 
la m~no d•oper.a, che, fd.i conseguen
za si renderà esuberante sarà im
piegata nell'ind~stria bellica tede
sca Siamo in grad!o di c_onfermare 
che le autorità di occupazione h-an
no- chiesto 1.m mili-one· di lavoratori 
al governo- fascista e che, obbedien
tl.s~jmo, ìl Quisling it.alia1io ha g.ià 
firmato il decreto per il servizio ob
bligatorio del lavoro per tutti gli 
uomini dai 18 ai 6(} anni. QneJli, la 
cui attività non sarà ritenuta utile ai 
fini bellici, verranno mandati a la- . 
v·orare in Germania. Non !;appiamo · 
se, e in quale misura, i nazifascisti 
riusciranno a mandare in effetto il 
loro piano, certo è che bisogna pre· 
pararsi a resistere e a· combattere, se 
non vogliamo vedere il ripetersi de
gli angosciosi spettacoli ·del tragico 
settembr€, quando migliaia e mi
gliaia di nostri fratellli chiusi nei 
vagoni piombati, senza bere e senza 
mangiare, furono inviati ·alla triste 
-cattività. 

Già da parecchie settimane, in 
Francia, di fronte alla disperata re
sistenza organizzata d!al Comité de 
Libération ·Nationale, i nazisti haq
no rinunciato alle « releve » dei fr.rur 
cesi e invece la polizia di Vi1 hy 
arresta e deporta in Germania tutti 
gli italiani che non ?bbiano fatta 
una dichiarazidne di lealismo al g'O
verno repubblicano fascista. Ciò 
spiega, ad esempio, il << lihl"ro » ple
biscito degli italiani dei Vosgi, tan
t-o strombazzato ldalla nostra stam
pa. 

Nè, la pressione tedesca si ef:auri
rà col decreto accennato~ ,i ricor
re già alle minacce · contro gh in
dustriali che si mostrano renitenti 
o tepidi; si riduce l'invio del car-



hone in Italia, dla un milinm· e due
centomila tonnellate men.:;ili, a due
centomila s~ltanto; 1>Ì procede allQ 
smontaggi.o e al trasporto in Germa· 
ma (e non in altre zoue del tt·rr:i
torio nazi~nale come nene falsa
mente assicurato) degli impianti ecc. 
ecc.; in mod~ che nesmna giusti
ficazione po:;s.a e~sere addotta per 
negare l.a mano .d' opera. 

Compagni ~Il' erta! Hitler ha fa
me; dopo i pr:odotti a~dooli, le 
macchine, d·opo aver vuotàti i e
gozi, ·ora vuole gli uomini, molti 
uomini dn far laYiH:.ar.e nelle offici
ne tede~.che, pecicoliose come il 
fronte perchè l'avia~:iont> delle N<A
zioni Unite non dà tregua. 

~mpagni all'erta! Non c'è che 
un mezzo per difendersi: l.a lotta 
enza quartiae. 

Alle Federu.·:loni e a'Jiè "ezioni del 
Partit;o il :-ompito ·!i org"an~re c 
di dirigere la resisi.enz:l, in stret!a 
unione Cf•ll i compagni del P.artito 
Comuni6La ·e !ilei Parth:) Crhti~nu 
Sociale. 

Sono tra noi p~r 
difenderéi . .-. 

dicono ·i ·fascisti 

e l'altra faccia della-verità 

Continua sistematica la !'naziona
lizzazione dell'Alto Adige della Ve
nezia Giulia e della provinciJ. ·di U
dine. Pers:in~ i rapprest>ntanti re-

• pnbblichini sono e~-:tutorgti e molt~ 
spesso sostituiti c-o•n nazisti v e· 
lementi locali allogeni, dei quali si 
fomentano i disegni autonomi:;ti. In 
Alto .i\,Jd1ige tutti i giornali italiani 
sono stati soppressi; a Trit'lSte il 
« Piccolo » è il S()}o giornale scrit
to i n italiano, p1a sap,Pia~ da che 
razza di it.aliani! In lstria e nel Go
riZiano sono ammesse soltanto le 
scriHe in tedesco o sloven~. Gli ita
liani che tentano resistere vengono 
fucilati o deportati in Germania. E' 
in corso il censimento dei r gnieoli 
c~n l'evidente scopo «dell'espuisiCine 
o della deportazione; intanto e~ i 
vengono licenziati in massa. Nell'Al
to Adige si -'stanno esprepriando tut
te le centrali elettriche le quali ven
gono apportate alla Soc. Industria
le Trentina -che ha già ricevuto l'or
dine di inviare tutta l'energia elet
trica della regi~ne (circa 3 miliardii 
Kw. ~r.a; in Germani•a. Nei c&ntieri 
della Venezia Giulia si fa pr~·pa
ganda presso le masse opera•e per 
diffamare i tecnici itali.ani e si pro
mette il r~ddoppio- .d.elle paghe ap
pena arriver·anno i dirigenti tede
schi. 

~ o -Q. 

Lungo le coste 1la Grado a Capo
sile nella zona Fevrarese, sono in 
atto gli allagamenti (per una pro-

. fondità di 10-25 Km.) ottenuti oon 
canalizzaz.i~ni, dai canali di racool
ta e ldfi bonifica, c·O•il l'asportazi~ne 
delle idr~vore e- pensino con dighe 
di ·sb.arramento alla foce rd.ei ea
nali di scari.co, Imprese italiane si 
sono prestate -a compiere questi la
vori! Ne daremo presto i nomi. 

Con gli stessi sistemi è stata al
lagata la bonifica di Maccarese nel 
Lazio, per 30'00 ettari. Vi sono ·stati 
distrutti 300 ettari di vigneti col 

la borghesia è c-aratterizzata dal 
possesso di tre grandi valori : la 
ricchezza, la cultura, il potere. Ma 
la borghesia non è fonte della ric
chezza, che è il lavoro; nè della 
cultura che è l'ingegno; nè del 
potere che sorge dal popolo. 

P. LAFARGUE 

pretesto di asportare il filo di fer
ro. Distrutti pure tuui gli alberi . 
percbè, a detta dei no~tri difenwri 
e ~.alv.atori, i filari indicavano la 
direzio1;1~ delle strade agli anglo
americani. L'anno prossim~ · la bo
nifica Maccarese che aveva rag
giunta una pop-olazi~ne ld.i 5-6000 a
bitanti non ~trà alimentare nem~ 

mcn.o i lavpratori. 

O O ·O 

In Abruzzo i- tedeschi hanno sta
bilito a tergo della linea del fron
te una oona di distruzione per una 
profon<Jità di ùiversi chilometri. 
Cii apitanti della oona ricevono un 
preavviso di una o due ore per e
v-acuare e vien l~ro consentito <li 
portare soltant6 il bagaglio che pos
sono reggere perchè il b~stiame 

vien~ naturalmente requisito. Le ca
se vengono prima depredate di tut
to poi ,distrutte. Chieti che_ in tem
pi. normali oonta una popolazione 
di 30.000 abitanti accoglieva quin
dici gio·rni fa- 120.000 persone ac
campate miseramente, senza cibo, 
senza medicinali. Poi i nostri gior
nali ci racconteranno, se scoppierà 
il .tifo, che la t;olp.a è d·egli anglo
americani! In Abruzzo sono stati 
interamente distrutti 19 paesi;· mol
ussrme fabbriche compl·etamente 
dev.llstate; merci e masserizie pre
da te, uliveti e agquneti di5trutti. 
Le ubertosissime oone del Sangro e 
di V.af dii Foro (medi-Oo Sangro) so-

vo già caricato e prontO" per rag· 
giw1-gere la sua destinazione vien·o 
dzstrutto da una mina. 

Il 12 gennaio, sempre a Varese, i 
patriotti fanno saltare una cabina eli 
trasformazione della Tessitura Pa
squino che lavora per i tedeschi. 

' Il 21 gennaio all-e ore 9,30 a Ca· 
dorago ( sulla linea Como Milano ) 
i patrioti fanno esplodere una mina 
al passagg~D" di un treno militare 
tedesco. L'esplosione fa saltare il 
binario e provoca il deragliamento 
della seconda vettura; un morto e 
sei soM.atd· tedeschi feriti. ll servi
zio viene soppresso e le vetture mi· 
litari vengono agganciate al treno 
normale vzaggiatori. L' operazio'ne 
ha richiesto particolare pronf.Jezza e 
rapidità di esecuzione pe.rchè, dato 
l'imminente arrivo del tre n" viag· 
-giatori eh e seguiva · iniiùediatamen-
te al convoglio tedesco, si è aovuto 
provv-ederé m- !.oli tre minuti alla 
collocazione e alla accEnsione della 
carica. 

Il 29 gennaio sopra Premosello , 
· fra Domodossola e Fondo Toce, u

lla formazione di cinquanta fascisti 
si scontra con una banda di patriot
ti. Tr.e fascisti vengono uccisi e al· 
cuni feria·; gli altri si rit.ri.rano. I 
patrioti hanno qualche ferit~ che 
riescono a mattere in salvo. 

no ridotte ad un !deserto. Quanto ~ &..\ ~ ~ A llllf llljiC 
:e af:e:~t:~; e~;;::;: ~:!e t!~:s~~ ~ · ~ A\\ ~ ~ Ai . [ 

La propagand~ fascista presenta 

oome nostri salvatori e difensori i • . Che lazzaroni, questi capi fasci· 
nazisti. Essi dicono invece: c< N~i sti. N o n basta che gli itaBiani si 
non lasceremo nè tetto, n è . cibo >>· t siano attiralt l'odio di. france~, rus· 

A T T l V l T A' 
· -si, greci, jugoslavi. Vogliono 'mobi

litare anche quell.() ·di olandesi, bel· 
gi, polacchi, danesi, .nor-vegesi un· 
gheresi, romeni, bul;gari. Reclutano 
volontari nelle formazioni "SS" de· 
stinate ad operare nei vari paesi 
d'Europa, Spiega un giornale; "Ar· 

DE l PAT R l OT l 
Nei giorni che · seguirono ìmme· 

rliatamente lo sbarco anglo-america· 
no a Netturno, i part.igiani attacca· 
rono i te.deschi ad Albano, Campo 
di Carne ( tra Campoleone e An· 
zio), Pellestrina, V iUetri. Bene ar
mati ed eqwpaggiati i nostri com· 
pagni, hanno tenuto AlbanO> pa due 
~orn.i e V el'tetri per otto O"re, e 
soltanto dopo aspra e sanguinosa 
lotta furono sopraffatti dai uazisti 
sopraggiunti_ con forze preponcle-
ranti e con carri armati. 

A Bieno ( Lago Maggiore} il 22 
gennaio u. s. una pattugùa di tre 
uomini effettua:va un riuscito colpo 
di mano alla S.IA.I. di Vergiate, 
pen,etrando nello stabilinumlO ed a· 
sportando le armi automatiche del 
corpo di guardia. , 

Sempre a Bie:r:o il 29 gennaio u- · 
na pattuglia di partzgiand si scon· 
trava con, fo·rze preponderanti dei 
Battaglioni S. Marco, Ettore Muti e 
reparti d~ militi. I fascisti subiro
no numerose perdite. La reazione 
fasoista si scatJenò contro czttadini 
inermi e innocenti e costituì il pre
testo per saccheggiare, distruggere 
e rubare netoo abitazioni. 

Nello stesso giorno un sergente 
della milizia ·uenne fre.ddat.()• con a
zione fulmznea davanti all'Ospedale. 

Il 5 gennaio a V are$ e i patrioti 
incendiano lo stabilimento Koristka 
per la produzione di strumenti ot"' 
tico meccanici destinati az. tedeschi. 
Lo stabilimento è andato completa:
mente distrutto. 

I l mat/Jino dell'8 genuai.a alla sta
zione di V arese una areoplano nuo-

• ruolarsri nelle "SS", significa mili· 
tare nella formazione volontaria più 
numerosa, più forte, più potente
mente armata che oggi l'Europa 
schieri contro ai suoi nemici. Mili
tare nelle sue file è il simbolo del 
più alto onore, mi'bitare nelle sue 
file può essere soltanto gloria '. Do
ve non si offende solo la gramnwti· 
CUJ, ma anche la tradizione italiana 
in quanto aveva ed ha di più caro 
di più puro; la so»idarietà nel do
lore., la fratemità rnell'insorgenza 
per la »ibertà. 

• E bravo Piero Parini! Hegel ha 
dunque detto che dove manca la 
storia ci mostra le sue pagine bian· 
che. Ma allora perchè ripete l'erro
re del partzto unico, dell'unico che 
parla e commtda, mentre tutti gli 
altri hanno da obbedire e da tace· 
re? A che l'abolizione, su la car
ta, dei contrasti economici, sociali, 
politiç~. ?_ 

• Si ricomincia con le benemeren• 
ze. Rispuntano i cambattenti cari
chi di medaglie a rivendicare posti 
di comando ben remunerati. Ma in 
nome di che? Si può essere otumi 
combattenti e pessimi J unzionari, 
erm zn guerra e asini in paoe, pro· 
di ufficiali e cattivi mgegneri. La 
partecipazione alla vita civile non 
può essere dettata da benemerenze 
acquisite in guerra, ma dalle leggi 
e dalle norme che regolaTW i dirit
tl, e i doveri dei cittadini. E alla 
direzione della cosa pubblica si de
ve accedere per chiarezza di iJdee, 
e, s0opra tutto per fermezza di ca-

rattere, eccellenza di capacità, e 
non per gloria di trincea o violen
za di sangue. (Ma nel fascismo il 
volontarismo era una corsa a pre· 
mio, e si spiega l'ipoteca che i com· 
battenti in quanto tali pongono su 
lo Stato ) . 

• Ma che amci, i t-edeschi! Se no1 

non ci fossimo schierati al loro 
fianco - scriv<mo alcl.UI!i fascisti in 
t;>ena di confessioni ci avrebbero 
attaccati a fondo, e fin dal 1940 
l'I talla sarebbe loro. Si vide in/atti 
nel 1915-18, o somari del littorio .
Arrivarono al Piave per presto 
sgombrare. 

• Curiow l'atteggiamento .di certi 
piornaletti, organi di sparuti grup
petti di melanconici rumznatori di 
formule . che non intendono. Anzi
chè contribuire alla lotta contro gli 
oppressori dii dentro e di fuori, in
citano a combattere gli italumt- che 
vogliono liberarsi. Ma non si t;Elr

gognano? E perchè non mandano i 
loro articoli al "Regim e Fascista?" . 

• Tutti a pi~di , g'Di l.talullli degni 
di questo nome, futti . in fanteri~. 
N eppure in bicic_letta, possono an
dare. A piedi, poer permett~re ai na· 
~isti e fasoisti di spassarsela senz!l 
mal •di cuore in automobile. 

• Pare che; malgradO" lo. .buona . ,;o
lontà e lo. zelo -palese, il governo 
fascista non riesca -a soddisfare nem
meno i padroni nazisti. Ci infor
mano, infatti, che in questi ·gi.orni , 
le ·autorù.à di occupazione abbiano 
compiuto ·diversi assaggi presso gli 
alti papaveri · dell'industria e della 
finanza itaB!ani tenendo , loro pres· 
so a poco questo discO"rsetto. "Com
prernl iam.o benissimo la vostra op· 
posizione al govenw fascista, per 
cui abbiamo deciso di scioglierlo. 
far venire MussvTi.ni presso . il Fu h
rer onde salvare la facoia della fa· 
mosa "amicizia persona 'te" e costi· 
tuire uno governo di tecnici sce· 
gliendo tra voi, se collabor&ete sin
ceramente. La mossll si piega fa
cilmente; i n.azisti hanno avuto bi
sogno dei fasoisti per organizzare la 
Gestapo; ora han bisogno degli in· 
dustrZ:ali per non trovare ostacoli • 
alla deportazione i1i uomini . in Ger
rnania e al trasporto ivi degli im· 
{Xianti. In verrità sembra, che pochi 
abbiano abboccato. Il Gr. Uff. Ma
rinotti si sta, per;ò, agitando molto 
per . convincere i colleghi della bon.· 
tà · delle proposte naziste. La sua at
tività viene da noi seguita . da vici· 
na e vi terremo informati. 

• N-on sappiamo ,né c'intere$$a sa· 
pere se l'articolo pubblicato su._l 
« CQl"riere della Sera >> (lel 6 cor
rente: « La realtà dei fatti trionie· 
rà delle m.enz0ogne » espnma o me• 
no t opinione dei "rivoluzionari 
della IV internazionale' ". Comun• 
que a noi, che non frequentiamo le 
Borse, nè tanto meno abbiamo con
tatti con l'alta banca e l'alta indu
stria sembra evidente che il rialzo su· 
bito dai tztoli industriali dopo- il 
tracollo in dipendenza della prean
nunziilta "Sod--alizzazione" sia do
vuto alle se•guenti cons~erazioni; 
l capitalisti, per esperienza venten
nale, sanno ormai che valore abbia· 
no le promesse fasciste di andare 
verso il popolo , e i detentori di a
zioni non hanno continuato la ven· 
dita perchè il controvalore dell'o
perazione è sempre la povera lira 
che nessuno sa più come impiçga· 
re, e il cui deprezzamento è alimen
tato dai trecento milz,on.;i stampati 
giornalmente; duecEnto, solo per 
pagare le spese di occupazione! 


